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ATTIVITA´ UE DI INTERESSE DEL SETTORE DELLE COSTRUZIONI 

 

QUESTIONI STRATEGICHE IN EVIDENZA 

 Pacchetto sull’economia circolare: la Commissione ha adottato il 2 dicembre il 
pacchetto di misure che comprende alcune proposte legislative riviste sui rifiuti 
nonché un piano d'azione globale. La costruzione e la demolizione sono tra i 
settori che sono presi in considerazione. La Commissione intende intraprendere una 
serie di azioni volte a recuperare le risorse di valore nonché garantire un'adeguata 
gestione dei rifiuti da costruzione e demolizione, oltre a facilitare la valutazione 
delle prestazioni ambientali degli edifici e sviluppare orientamenti in materia di 
pre-demolizione per incrementare il riciclaggio ad alto valore nel settore nonché i 
protocolli volontari di riciclaggio intesi a migliorare la qualità e aumentare la fiducia 
nei materiali edili riciclati. L’On. Simona Bonafé (PD – S&D) ricoprirà un ruolo di 
primo piano nel seguito del processo legislativo. 

 Nuova Strategia per il mercato interno: l’On. Lara Comi (FI – PPE) è la 
relatrice per il Parlamento europeo, che si esprimerà con una relazione di 
iniziativa sul documento presentato dalla Commissione europea. Varie le misure di 
interesse del settore delle costruzioni: il miglioramento delle condizioni di accesso 
alle professioni di ingegnere e di architetto in tutta l’Ue, la possibilità di una 
valutazione ex-ante, tramite consulenza della Commissione europea, per tutti i 
progetti infrastrutturali di grande dimensione, al fine di evitare il più possibile il 
contenzioso a valle della gara. Gli Stati membri saranno anche incoraggiati a creare e 
mettere in rete organismi amministrativi indipendenti per la risoluzione delle 
controversie nel campo degli appalti pubblici. 

 Direttiva sui ritardi di pagamento: il rapporto di valutazione della direttiva 
2011/7/UE è stato presentato martedì 24 novembre agli Stati membri e agli 
stakeholder europei. L’Ance è stata intervistata in merito all’esperienza italiana dal 
consulente incaricato, Ernst & Young e ha anche contribuito alla definizione della 
posizione della FIEC e di BusinessEurope sul documento. Il rapporto evidenzia che il 
settore delle costruzioni è particolarmente colpito e, pur rimarcando la validità 
della direttiva per la velocizzazione dei pagamenti in vari Stati membri, contiene delle 
raccomandazioni volte a renderla più efficace. La Commissione dovrebbe presentare 
le proprie conclusioni al Parlamento europeo e al Consiglio a marzo del 2016. In 
base alle prime indiscrezioni raccolte, la Commissione non sembrerebbe 
intenzionata a proporre una nuova direttiva, ma a pubblicare una guida 
esplicativa su alcuni aspetti della direttiva e a lanciare uno studio per valutare le 
misure “soft” di successo adottate dagli Stati membri per affrontare il problema 
dei ritardi di pagamento. 

 Pacchetto sulla mobilità dei lavoratori: la Commissione europea dovrebbe 

adottare, il 9 dicembre, il c.d. “Mobility Package”. Questo dovrebbe contenere una 
proposta per delle modifiche puntuali della direttiva sul “distacco dei lavoratori” e 
una modifica del regolamento sulla “sicurezza sociale”.  



APPUNTAMENTI E TEMI DI INTERESSE 

07-11 dicembre  

 

 L’8 dicembre si svolgerà 
l’“Horizon 2020 Energy 
Efficiency Info Day”. 

 Il 9 dicembre si riunisce il gruppo 
di lavoro “Appalti pubblici “ della 
FIEC  

 Il 9 dicembre Commissione 
dovrebbe presentare il pacchetto 
sulla mobilità dei lavoratori. 

 Il 10 dicembre la Presidenza 
lussemburghese dell’Ue, la BEI e 
la Commissione europea 
presiederanno la conferenza: 
“Finanziare l’economia 
circolare” 

14-18 dicembre 

 

 Il 14 dicembre avrà luogo la 
conferenza “Il futuro della 
politica urbana dell’Ue”, 
organizzata dal Comitato 
economico e sociale europeo. 

SINTESI EVENTI PASSATI 

 Il 18 novembre, nel documento sullo stato dell’Unione energetica, la Commissione 
conferma che intende rivedere la direttiva sull’efficienza energetica degli edifici. 
Annuncia altresì che intende, con la collaborazione degli Stati membri, definire degli 
schemi per l’aggregazione di piccoli progetti aventi per oggetto l’efficienza 
energetica, in particolare relativi agli edifici, per consentirne il finanziamento 
nell’ambito del Piano Juncker. 

 Il 23 novembre l’Eurogruppo ha emesso le proprie conclusioni sul parere della 
Commissione riguardante le bozze delle Leggi di stabilità e ha condiviso il parere della 
Commissione che per l’Italia vi sia un rischio di non conformità per il 2016 alle 
disposizioni del Patto di Stabilità e Crescita. Una decisione finale sarà presa in 
primavera, quando la Commissione avrà verificato che la flessibilità concessa 
all’Italia sia stata effettivamente utilizzata per aumentare gli investimenti. 

 Intergruppo URBAN del Parlamento europeo (26.11.2015): il punto centrale della 
riunione è stato uno scambio informale di prime informazioni sulla prossima Agenda 
Urbana che la Presidenza olandese dell’Unione, che inizia il 1° gennaio 2016, intende 
promuovere.  

 Il 26 novembre, nel documento sugli ostacoli agli investimenti, con riferimento 
all’Italia, la Commissione cita: le difficoltà a ottenere permessi per le costruzioni, la 
farraginosità e la lentezza delle procedure e la mancanza di concorrenza negli 
appalti pubblici, la lentezza delle cause civili, la necessità di rivedere la normativa 
sui fallimenti, l’assenza di concorrenza nei servizi pubblici locali. 

 Il 4 dicembre a Parigi la FIEC, Federazione dell’industria europea delle costruzioni, 
nell’ambito della COP 21, ha presentato un documento sul contributo del settore 
delle costruzioni alla lotta e all’adattamento al cambiamento climatico. 

 

04 dicembre 2015 

http://ec.europa.eu/priorities/energy-union/state-energy-union/docs/communication-state-energy-union_en.pdf
http://ec.europa.eu/europe2020/pdf/2016/ags2016_challenges_italy-v2.pdf

